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Il sindacato boccia, conti alla mano, la proposta II segretario Cazzola: «Resterebbero 
avanzata dal governo per ridurre il deficit gli assistiti più poveri, quelli che versano 
Un mancato introito di 500mila lire per ogni contributi più bassi, mentre dovrebbero 
cittadino che rinunciasse al servizio pubblico continuare a funzionare tutte le strutture» 

Sanità, un bluff l'assistenza indiretta 
La Cgil: «Nessun risparmio, lo Stato perderebbe miliardi» 
Assistenza sanitaria indiretta per ridurre il deficit La 
proposta avanzata dal governo, secondo la Cgil, fareb
be invece perdere allo Stato 500 miliardi di lire l'anno 
per ogni milione di cittadini che decidono di «autoe-
schidersi». Cifre alla mano, uno studio del sindacato 
dimostra come il provvedimento si ritorcerebbe pro
prio contro le casse dello Stato. Giuliano Cazzola: 
«Proposta pessima dal punto di vista economico». 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. Chi sono i cittadini 
che sceglierebbero di uscire 
dal sistema sanitario per ac
quistare le medicine, per paga
ie le visite specialistiche e ma
nali anche il medico di fami-
Olla? Naturalmente quelli con 
un reddito medio alto, che già 
raramente fruiscono dell'assi
stenza sanitaria diretta. In 
cambio, pagherebbero meno 
contribuiti e, scaricando le 
spese mediche sulla denuncia 
dei redditi, aumenterebbero 
Ijli oneri deducibili al fini fisca
li. Lo Stato, in compenso ci 
larderebbe: 500 miliardi di lire 
l'anno per ogni milione di cit

tadini che si «autoescludono». 
Chissà mai perchè .1 governo 
ha uvanza-o questa proposta 
per ridurre il deficit? Alla fine, 
infatti, l'operazione sarebbe 
«disastrosa sotto l'aspetto fi
nanziario», proprio per le cas
se dello Stato. Con questo ra
gionamento Guliano Cazzola 
.segretario confederale della 
Cgil, «smonta» la proposta go
vernativa, (prevede sia l'au-
toesclusione di una parte del 
cittadini dal servizio, che l'in
troduzione di torme di assi
stenza indiretta, mentre resta 
garantita per tutti l'assistenza 
ospedaliera), e spiega I risulta

ti dello studio condotto dal di
partimento politiche sociali 
del sindacato. Cifre alla mano, 
dimostra come l'operazione 
sarebbe un boomerang pro
prio per le casse dello Stato. 

Oggi il servizio sanitario assi
ste 56 milioni e 725mila cittadi
ni. Che sono: 34 milioni 283mi-
la quelli «occupati-contribuen
ti» più I familiari a carico: 4 mi
lioni 8591 disoccupati più per
sone a carico: 17 milioni 583 i 
pensionati e gli invalidi più i lo
ro familiari. Nel 1990 hanno 
versato nel fondo sanitario na
zionale 41mila 262 miliardi. Il 
gettito maggiore è naturalmen
te venuto dai lavoratori dipen
denti (29mila 877 miliardi), 
dai dipendenti pubblici (8mila 
miliardi), seguiti dagli autono
mi (3mila 385 miliardi. In me
dia, ciascuno di loro ha dato al 
servizio sanitario, in un anno, 
uno milione 985 mila lire, che 
scendono a un milione e 
200mlla se si calcolano i fami
liari a carico. In cambio, se
condo lo studio della Cgil, che 
ha tenuto conto dei dati del 
ministero della Sanità, hanno 
ricevuto medicine per 270mila 

De Lorenzo fa marcia indietro 
Accolte le richieste dei medici 
la riforma toma in commissione 
Incontro a Palazzo Madama governo-maggioranza-
sindacati medici autonomi. Marcia indietro di De 
Lorenzo che accoglie larga parte delle richieste del
la categoria, ritira dall'aula il disegno di legge di ri
forma e lo rimanda in commissione, con il proposi
to di riscrìverlo, in base alle richieste dei sindacati 
autonomi. Il nuovo testo in aula il 18 giugno. Duris- „ ._ 
sime critiche della UiL Ancora sospeso lo sciopero. hi corsia 

A ' ' mentre visita 
- un malato 

N I D O CANOTTI 

• • ROMA. Resta confermata 
la sospensione dello sciopero 
della categoria, già decisa ieri 
l'altro. Questo il risultato del
l'Incontro di ieri mattina, al Se
nato, tra dirigenti dei sindacati 
del medici ospedalieri e con
venzionati e governo, presenti 
con ben tre ministri. Francesco 
De Lorenzo. Paolo Cirino Po
micino e Antonio Ruberti. Riu
nione ed accordo - conferma
to poi in aula dal titolare della 
Sanità, che ha concluso il di
battito sulla «riforma della ri
forma» - sono stati dichiarati 
dalle due parti «interlocutori». 
Nel senso che una nuova riu
nione è gii prevista per merco
ledì della prossima settimana, 
quando verranno approfondi
le le richieste delle organizza
zioni sindacali sui punti del 
provvedimento più contestati 
dai medici e cioè: il rapporto 
Università-servizio sanitario, il 
ruolo del medici e la riforma 
del rapporto di lavoro. 

Intanto, secondo quanto an
ticipato Il giorno prima, il due-
Uno di legge De Lorenzo, già 
ull'esameDell'aula di Palazzo 
Madama, è stato richiamato -
per decisione della conferenza 
tra i presidenti del gruppi - in 
commissione, che na tempo 
sino al 12 giugno per definire 
un nuovo testo, che tornerà al
l'attenzione dell'aula a parure 

dal 18 delio stesso mese. Le 
nuove «fatiche» della commis
sione Sanila del senato, che 
del disegno di legge aveva gii 
discusso per mesi, saranno fi
nalizzate, iiecndo l'accordo 
medici-maggioranza, a recepi
re i risultati della riunione di ie
ri e della prossima. Un lesto, 
•nomo al quale il ministro so
prattutto, ma anche governo e 
maggioranza, avevano per 
lungo temi» fatto quadrato, 
vena riscritto per larga parte 
secondo le richieste della cate
goria. Una vera e propria mar
cia indietro Una prima schiari
ta, per I sindacati medici, che è 
bastata, comunque, a ribadire 
la sospensione dello iiclopero. 
Unici eccezione il sindacato 
medico Cumi-Amfup che ha 
confermato lo sciopero del 23 
maggio, ma non si atterra dal 
lavoro, devolvendo la retribu-' 
zlonc giornaliera a favore del 
Bangladesh. Soddisfazione 
hanno, naturalmente, espres
so I dirigenti dei sindacati au
tonomi presenti all'incontro. 
•E la dimostrazione - ha affer
mato Aristide Paci - che le no
stre richieste non erano capric
ci e nemmeno dettale da ra
gioni corporative, ma formula
te nell'interesse più alto della 
saniti» italiana e dei malati». Se 
si sono ben capiti i termini del

l'Incontro, restano però anco
ra da sciogliere alcuni dei nodi 
più intricati: la definizione pre
cisa di quella che dovrà essere 
l'assistenza indiretta (l'ipotesi 
sembra quella di togliere la 
medicina generale dall'assi
stenza indiretta); la possibile 
riduzione, dietro opzione, dei 
contributi; la concorrenza tra 
pubblico e privato; la garanzia 
di una dirigenza professionale, 
svincolata dalle lottizzazioni. 

Sul possibile accordo tra 
maggioranza-governo e sinda-
catidel medici ha, nella stessa 
giornata di ieri, sparato a zero, 
nel corso di un convegno a To
rino, il segretario generale del
la Ull-Sanita, Carlo Fiordaliso. 
•De Lorenzo - ha detto - non è 
capace di togliersi di dosso la 
tutela del ministro Pomicino, 
abilissimo nel cambiare conti
nuamente (e carte in tavola». 
•Mi chiedo - ha continuato -
quale possa essere il nostro in
terlocutore, ma soprattutto 
quale credibilità abbia questo 
governo, che ragiona esclusi
vamente in termini di elezioni 
anticipate o anticipatlssime, 
con I partiti che sono più 
preoccupati delle clientele 
(mediche? ndr) e del consen
so elettorale, piuttosto che 
pensare ad una prospettiva di 
crescita, anche nel settore dei-

lire, il medico di famiglia per 
88mila lire, assistenza speciali
stica per 65mila lire. Totale: 
393mila lire. E per i familiari a 
carico lo Stato ha fornito servi
zi per 255mila lire l'anno. In 
tutto fa 684mila lire, contro il 
milione 985mila lire versate. 
Ognuno, quindi, lascia nelle 
casse dello stato in media un 

milione e trccentomlla lire. 
«Nel progetto del governo 

-spiega Giuliano Cazzola, si 
chiede a chi esce dal sistema 
sanitario per queste prestazio
ne, contributi minori dei servizi 
ricevuti che ammontano ap
punto a 648mila lire annue. Lo 
sgravio quindi sarebbe di circa 
500mila lire. Questo signlfiche-

la sanità». Nella stessa occasio
ne, il segretario confederale 
della UH, Giancarlo Fontanella 
h.i sferrato critiche durissime 
sul disegno di legge di riforma, 
mentre Giorgio Benvenuto ha 
attaccato De Lorenzo e Pomi
cino a proposito del contratto 
dei medici e dei garanti delle 
Usi «alcuni del quali sono stati 
raggiunti, in passato, da comu
nicazioni giudiziarie». 

Quello delicatissimo del 
nuovo assetto delle Usi è stato 
un altro del temi dell'incontro 
a palazzo Madama. Sull'awe-
nuta nomina dei garanti e su 
quella, da effettuarsi entro il 15 
giugno, dei manager, grava pe
ssime l'ombra della lottizzazio
ne. Il fri ha invitato I propri or
ganismi regionali e provinciali 
a «vigilare attentamente». Lo 
ha reso noto Danilo Poggiolini 
della direzione del partito e 
della commissione Sanila del
la Camera, annunciando che I 
repubblicani non partecipe
ranno ad alcuna forma di spar
tizione. Per Benvenuto che si 
sente «preso in giro» da come 
vanno le cose, «ci vuole una 
bella faccia di bronzo ad aver 
riproposto le stesse persone 
dei vecchi comitati di gestione 
che, se avevano gestito male 
prima, non si vede come po
trebbero far meglio ora». 

• • PESCARA. Ad Aldo Cano-
sa, assessore alla Saniti dell'A
bruzzo e alla sua prima espe
rienza nell'esecutivo regiona
le, un fantomatico «uomo ne
ro» avrebbe offerto molto de
naro per ritardare l'apertura 
del nuovo ospedale di Pesca
ra. «Però - si è affrettato a dire 
l'uomo politico, democristiano 
della corrente del ministro Ga-
spari - non ho nessuna prova 
per avvalorare questa afferma
zione perché, quando qualcu
no fa "promesse" del genere, 
non ci sono mai testimoni pre
senti». Il segretario regionale 
della UH, Dino Fasciarli, che 
aveva appreso la notizia nel 
corso di una riunione con altri 
sindacalisti confederali, l'ha 
resa pubblica due giorni dopo 
In una trasmissione televisiva 
di un'emittente privata e sono 
cosi scattate le indagini della 
magistratura che ha voluto ve
derci chiaro. Il sostituto procu
ratore della Repubblica di Pe
scara, Carmelo De Santis, ha 
convocato sia l'assessore che il 
sindacalista, ma, per il mo
mento, non sono stati adottati 
provvedimenti specifici. 

Appena la notizia è diventa
ta di pubblico dominio, in 
Abruzzo si sono scatenate 
molte polemiche. La segretaria 

rebbe perdere un gettito con
tributivo pari almeno al 20% 
per ogni cittadino che si "au-
toesclude". In base ai nostri 
conti, per ogni milione di citta
dini che escono dal sistema, si 
perderebbero ogni anno 500 
miliardi. Più difficile capire co
me questo si ripercuoterebbe 
anche ai fini fiscali, visto che 
ognuno ovviamente potrebbe 
dedurre dalle tasse le spese 
mediche sostenute». Per il sin
dacato quindi non c'è dubbio: 
questa manovra non farebbe 
affatto diminuire la spesa sani
taria. Peggio: lascerebbe nel 
servizio chi ha di meno, e con-
tnbuisce meno. Lo Stato do
vrebbe mantenere in piedi 
ugualmente tutti i servizi. Risul
tato- la spesa sanitaria a CÌVICO 
dello Stato aumenterebbe, vi
sto che non può più fare conto 
sugli introiti dei contribuenti 
•ricchi» che gii oggi utilizzano 
meno, sia per l'età (sono so
prattutto lavoratori attivi) che 
per il redditto i servizi sanitari 
pubblici come II medico di fa
miglia, le medicine, le visite 
specialistiche, le analisi e la 
diagnostica. 

Il passaggio all'assistenza 
indiretta sarebbe quindi un 
boomerang per le casse pub
bliche? «Si, può sembrare as
surdo ma è proprio cosi, -spie
ga il segretario confederale 
Cgil- Passare all'indiretta 
avrebbe un senso, allegenreb-
be la spesa dello Stato, solo se 
avvenisse per tutti. Se insom
ma si dicesse: il servizio pub
blico paga solo queste presta
zioni, per il resto arrangiatevi e 
pagatevelo di tasca vostra. Na
turalmente si aprirebbe a que
sto punto un problema socia
le, di tutela della salute per I 
cittadini e in particolare per le 
fasce più deboli, che ci vedreb
be contrari. Ma, ripeto, questa 
ipotesi di "opzione" è la cosa 
peggiore da fare proprio dal 
punto di vista economico 
-prosegue Giuliano Cazzola-
E visto che il governo continua 
a ragionare di sanità sempre e 
solo in termini di spesa, stupi
sce questa proposta, presenta
ta come un toccasana per ri
durre il deficit dello Stato». Per 
il sindacato, insomma, si tratta 
di un clamoroso autogol. Un 
Invito: rifate meglio i conti. 

Un assessore de: 
«Ogni giorno tentano 
di corrompermi» 
L'assessore alla Sanità della Regione Abruzzo, Aldo 
Canosa, sarebbe stato oggetto di pressioni (con 
promesse di denaro) per ritardare l'apertura del 
nuovo ospedale pescarese. Non ha denunciato il 
fatto alla magistratura ma si è limitato a renderlo no
to ad una delegazione di sindacalisti nel corso di 
una riunione. Resa pubblica la notizia, sono iniziate 
le indagini della magistratura e le polemiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FELIC I V A U R I A N I 

regionale del Pds, Tiziana Ari
sta, ha emesso un duro comu
nicato nel quale, tra l'altro, ha 
affermato che «Canosa avreb
be dovuto denunciare subito 
alla magistratura il tentativo di 
corruzione, facendo avviare le 
indagini per Identificarne l'au
tore, chiedendo nel contempo 
le dimissioni dell'esponente 
politico perché non si possono 
fare affermazioni del genere 
come se si stesse chiacchie
rando tra amici». Anche il Msi-
dn regionale, in una nota, ha 
stigmatizzato il comportamen
to poco chiaro dell'assessore. I 
sindacati, da parte loro, hanno 
chiesto che si faccia, subito, 
piena luce sull'accaduto. Sem
bra, inoltre, che anche il mini
stro Gaspari abbia rimprovera
to il «suo» uomo. 

C'è un precedente: nell'otto
bre scorso l'assessore Canosa 
disse a chiare lettere che 
avrebbe commissariato la Usi 
di Pescara dopo un'indagine 
effettuata da un funzionarlo 
del suo dicastero. Affermò che 
era stato accertato che quegli 
amministratori non erano stati 
capaci di gestirla. Rimise per
tanto un rapporto alla magi
stratura e alla Corte dei Conti 
perché si appurassero even
tuali fatti penali e ammanchi 
per l'erario ma soprassedette 

alla decisione di commissaria
mento «perché - affermò -
non volevo che si dicesse che 
un gesto del genere mi fosse 
stato commissionato dal parti
to di appartenenza o da politi
ci di alto rango (Gaspari?)». 

Al momento, le Indagini del
la magistratura sul presunto 
caso di corruzione sono ad un 
puntofermo: di sicuro c'è sol
tanto che il sostituto procura
tore ha sequestrato i filmali 
della tv privata e nei prossimi 
giorni finirà di ascoltare gli altri 
sindacalisti presenti alla riu
nione nella quale il fatto è ve
nuto fuori. 

Ma ciò che più sconcerta è 
la «tranquillità» dell'assessore 
che continua a dire che fatti 
del genere avvengono quasi 
tutti i giorni. Una volta affermo 
che «essendo un buon cristia
no non poteva commettere atti 
contrari alla legge. Ma molte 
volte - prosegui - per soddisfa
re le nostre esigenze "politi
che" chiudiamo gli occhi di 
fronte a situazioni, quando in
vece dovremmo essere più se
veri e dire no. Dovremmo 
quindi avere il coraggio di met
tere da parte gli interessi per
sonali e pensare che stiamo 
amministrando un bene pub
blico». 

Un'impiegato milanese 
«I miei colleghi fumano troppo, 
per favore cambiatemi ufficio» 
E il direttore la licenzia 
L'hanno licenziata perché non sopporta le sigaret
te? Una ragazza milanese denuncia di aver perso il 
posto di lavoro perché - di fronte al tentativo di far 
desistere i suoi colleghi dalla malsana abitudine di 
fumare una sigaretta dietro l'altra - il direttore l'a
vrebbe cacciata con queste motivazioni: «Non pos
so chiedere a tre persone di smettere di fumare. Se 
lei è allergica se ne deve andare...». 

H MILANO. Eugenia Di Vitto
rio, 28 anni, non sari mai un 
«donna Carnei». Le sigarette le 
fanno strani, tembili effetti: 
non appena le sue narici en
trano a contatto con 11 fumo, la 
poveretta si sente soffocare. Lo 
stomaco si contrae. Iti testa gi
ra vorticosamente. È un'aller
gia bella e buona, diagnostica
ta perfino dal medico. Una ve
ra maledizione, una tortura: 
«Quando mi accendo una siga
retta - racconta la madre della 
ragazza - devo andate sul ter
razzo, sennò lei sta malissi
mo». Ma a Eugenia Di Vittorio 
le sigarette non fanne solo ve
nire il vomito: le sono costate 
anche il posto di lavoro. Que
sta, almeno, è la sua versione: 
e di questo sono convinti gli 
avvocati della Cgil e tei Coda-
cons (quest'ultimo è un comi
tato di difesa dei consumatori) 
cui la ragazza si è rivolta. 

Tutto è cominciato 11 2 mag
gio scorso, giorno in e ui Euge
nia si * presentata nt'gll uffici 
de) «Fondo di previdenza delle 
compagnie navali e maritti
me». Come trimestrale aveva ri
cevuto l'incarico di archiviare 
pacchi di moduli che uscivano 
via via dalle stampanti del 
computer, il test di prova era 
stato superato brillan emente. 
Ma quando le hanno mostrato 
il salone in cui si trovavano gli 
schedari, la ragazza Ita avuto 
un primo fremito d'onore: nel
lo stanzone si trovavano sette 
altre persone, e dalle labbra di 
tre di esse penzolava una fu
mante sigaretta. Tra Eugenia e 
i colleghi è cominciata una 
sorda, logorante guerra. «Pote
te non fumare, o uscire in cor
ridoio quando ne sentite il bi
sogno?» Ottenuta risposta ne
gativa, la neoassunta t passata 
all'azione spalancando le fine
stre e suscitando cosi le uria 
dei compagni di stanz.i, ragge
lati dalle micidiali correnti d'a
ria. 

La tenzone è durati l'intera 
giornata, e la matuna dopo Eu
genia si è presentata in ufficio 
con un certificato medico in 
mano. «Intolleranza alla polve
re e ai fumi» c'era scrino: forte 
del documento, la ragtizza s'Il
ludeva di poter convincere 0 
direttore generale ad allonta
narla in qualche modo dai 
miasmi dei fumatori. Ma era 

una pia illusione, visto che gli 
archivi non si potevano mica 
spostare dallo stanzone. Resta
va sempre la soluzione di chie
dere agli altn di non fumare 
nelle sale comuni: ma non c'è 
stato niente da fare. «Mica pos
so costringere gli albi a smette
re, o ad alzarsi...» è stata la pla
cida risposta del dottor Flavio 
Bertoletti, direttore dell'ente lo
cale di via Cassiodoro. Morale 
della favola, Eugenia è stata 
mandata via sui due piedi, per
ché le sue condizioni di salute 
non erano «idonee». 

L'ente adesso si difende, so
stenendo che la trimestrale è 
stala allontanata non per il 
problema del fumo, ma per 
quello della polvere: chi è al
lèrgico anche a questa - dico
no - non può offrirsi come ar
chivista. Sulla faccenda delle 
sigarette minimizzano, dicono 
che al massimo gli impiegali 
ne fumano tre o quattro al gior
no, e che fumatori e non fuma
tori da venti anni convivono fe
licemente nello stesso stanzo
ne. Ma Eugenia non demorde: 
quella storia delle polveri, di
ce, è una gaffe dei medico, che 
ha associato erroneamente 
un'intolleranza vera ad una 
falsa. «Le polveri non mi hanno 
mai dato nessun problema -
spiega - tanto è vero che per 
tre mesi ho lavorato negli ar
chìvi della cancellerìa com
merciale del Tnbunale. Ho un 
attcstato rilasciato dal capouf
ficio che dice che ho svolto 
egregiamente i miei compiti 
Anche 11 avevo dovuto chiede
re di isolarmi dal fumatori, ma 
ero stata accontentata e messa 
insieme a gente che non >oa-
va le sigarette». 

I granelli di vecchiume sono 
solo il pretesto cui si aggrappa 
la direzione dell'ente - dicono 
dunque gli avvocati del Coda-
cons e della Cgil - per masche
rare la verità. Certo, annuncia
no, quella di Eugenia non sai* 
una battaglia facile: come far 
ammettere agli ex capi ed ex 
colleghi che la ragazza è stata 
mandata vìa perché disturbava 
i suoi affumicatori. «Ma ne fare
mo un caso simbolico» giura
no al Codacons. Basta commi
stione tra nicotinodipendenti e 
nicotinodetestanti, perché alla 
fatica del lavoro non si assom
mi la beffa dell'avvelenamen
to... OMM. 

CHE TEMPO FA 

Si 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
ancora compresa entro la sfera di influenza 
dell'anticiclone delle Azzorre che si è este
so con una fascia di alte pressioni verso il 
Mediterraneo centrale. Tuttavia allo stato 
attuale la pressione atmosferica è In tem
poranea diminuzione a causa di un afflusso 
di aria fredda che proveniente dall'Europa 
settentrionale si dirige verso le regioni bai-
coniche. Questo afflusso di aria fredda po
trà Interessare marginalmente anche le no
stre regioni adriatiche e Jonlche. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-orien
tale, lungo la fascia adriatica e Ionica con
dizioni di variabilità con alternanza di an
nuvolamenti e schiarite. Le schiarite saran
no più ampie al mattino mentre la nuvolosi
tà potrà Intensificarsi nel pomeriggio e po
trà dar luogo a qualche pioggia Isolata. Su 
tutte le altre regioni prevalenza di tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente nu
voloso. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
settentrionali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: intensificazione della nuvolosità 
lungo la fascio orientale della penisola con 
addensamenti locali associati a piovaschi 
o temporali. Tempo buono su tutte le altre 
regioni Italiane ma con tendenza alla varia
bilità. 
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ItaliaRadio 

VINCI IL CONCERTO DI 

STING 
CON ITALIA RADIO 

DAL 13 MAGGIO 
IL GIOCO RADDOPPIA I 

Italia Radio (In collaborazione con 
•Lo spettacolo associati») ti regala 
4 biglietti al giorno per I concerti di 

STING 
di Mi lano, Roma, Firenze e Modena 

Per partecipare telefona 
al 6791412 al le 15,30 e al le 17,15 

ASCOLTA ITALIA RADIO E... 
BUONA FORTUNA I 

TELEFONI 0676791412 • 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Itale 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325 000 
L290 000 

Semestrale 
L 165 000 
L. 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri 1. 592 000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi, versamento sul e e p. n. 29972007 inie
ttato all'Unita SpA. vis dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan-

da delle Sencnl e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39MO) 

Commerciale (ertale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

finestrella 1« pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella I • pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1* pagina festiva L1000 000 

Manchette di lestata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz -Legali -Concess.-A3tc-Appaltt 
Feriali L 530 000 -Sabato e FesiM L 600 000 
A flarola: Necrologie-part -lutto L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertela 34. Tonno, lei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano-via Clno da Fistola, IO 

Ses spa, Messina • via Taormina, I S/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

II l'Unità 
Giovedì 
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